SCHEDA DI SINTESI SULLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
E SULLE INDAGINI AMBIENTALI E SANITARIE 
DI ARPAT ED AUSL3  DI PISTOIA RELATIVE ALL’IMPIANTO 
DI TERMOVALORIZZAZIONE DI MONTALE
Situazione aggiornata al 17 settembre 2009
A. I controlli 

L’impianto è sottoposto a controlli sia attraverso il sistema di autocontrolli previsti dalla normativa vigente e dalle prescrizioni aggiuntive inserite nell’atto autorizzativo emesso dalla Provincia, sia attraverso il sistema di controlli programmati e straordinari messi in atto da ARPAT anche in  attuazione del progetto regionale di controllo  sugli impianti di gestione dei rifiuti.
1. Controlli tecnico-amministrativi (a cura di ARPAT): 
prevedono la  verifica  degli aspetti documentali connessi alla gestione dell’impianto e del flusso dei rifiuti

2. Controlli tecnici non analitici (a cura di ARPAT):
prevedono:
- verifica dei quantitativi trattati 
- verifica dell’attività di autocontrollo e della funzionalità dei sistemi di monitoraggio in continuo e in discontinuo
3. Controlli delle emissioni (a cura di ARPAT ed in autocontrollo): 
3.1 Controllo in continuo di polveri, ossido di carbonio, ossidi di  azoto e di zolfo, acido cloridrico e fluoridrico, carbonio organico totale nonché dei parametri di funzionalità dei forni.
3.2 Campionamento bimestrale di microinquinanti organici (diossine e PCB) e inorganici (metalli) in regime di autocontrollo.
3.3 Campionamento quadrimestrale per la ricerca di macroinquinanti (gli stessi monitorati con il sistema di monitoraggio in continuo) in regime di autocontrollo.
3.4 Campionamento in continuo per la ricerca di microinquinanti organici (diossine e PCB) in regime di autocontrollo e, a campione, a cura di ARPAT.
3.5 Campionamento semestrale da parte di ARPAT dei macro e dei microinquinanti.  
Tutti i risultati analitici relativi ai controlli ed agli autocontrolli sono pubblicati sul sito web della Provincia di Pistoia (www.provincia.pistoia.it) 
Relativamente ai microinquinanti, successivamente al malfunzionamento del maggio e luglio 2007, si sono sempre osservati valori di diossine e PCB molto inferiori ai limiti previsti dalla norma. Per quanto riguarda i macroinquinanti, solo nel giugno 2009 è stato registrato un temporaneo superamento del valore del monossido di carbonio senza che si siano osservate variazioni sugli altri valori emissivi.
B. Indagine ambientale  
1. Matrici ambientali
1.1 Terreni
 
Le analisi condotte indicano una presenza diffusa di diossine e furani nello strato superficiale dei terreni sottoposti ad indagine con un valore medio di circa 2 nanogrammi TEQ/Kg  di terreno. Per quanto emerso fino ad oggi i risultati sia di diossine e furani che di metalli non appaiono correlabili con la possibile deposizione di emissione proveniente dall’impianto di incenerimento di Montale, o almeno non permettono di individuare nell’inceneritore di Montale l’unica sorgente emissiva per questi inquinanti.
1.2 Acque
Al fine di approfondire l’indagine sulla possibile presenza di fonti puntuali di PCB la cui presenza è emersa dalle analisi condotte sulle matrici animali, oltre alla ricerca di tali inquinanti nei suoli, sono stati analizzati alcuni campioni di acque, sia superficiali, sia potabili,  per escludere eventuali implicazioni per la salute pubblica. Fra le acque superficiali sono stati prelevati campioni da due laghi presenti nel territorio di Agliana e sugli stessi sono stati prelevati anche i sedimenti. E’ risultata una presenza diffusa di diossine e PCB in tracce anche in aree esterne all’area di ricaduta dell’inceneritore; tuttavia i valori riscontrati garantiscono la sicurezza del consumo di acqua potabile distribuita dall’acquedotto.
1.3 Sedimenti
Sono in corso le analisi relative ai campioni prelevati dal Lago Pertini e dalla Cava I Maggio. I risultati saranno presumibilmente disponibili entro le prossime settimane.
2. Matrici vegetali
Diversi studi riportati nella letteratura scientifica indicano che le eventuali deposizioni su vegetali di sostanze aerodisperse liposolubili, quali diossine e furani, sono ben indagate analizzando foglie dotate di cuticola cerosa. A tale scopo sono state scelte le foglie di pino. I risultati non hanno evidenziato concentrazioni degne di rilievo.

E’ in corso lo studio dei licheni epifiti in quanto tali organismi sono riconosciuti validi bioindicatori aspecifici della qualità dell’aria.
3. Matrici animali e mangimi: 
- le indagini effettuate su un numero rilevante di campioni animali e mangimi (39 in provincia di Pistoia e 18 in provincia di Prato), hanno evidenziato la presenza significativa di PCB in 9 campioni e, in 5 di questi, anche di diossine. 

I risultati hanno confermato quanto già conosciuto in letteratura ovvero che alcuni animali (in particolare i polli allevati allo stato brado) hanno una elevata possibilità di bioaccumulo nel grasso di alcuni inquinanti; pertanto il Servizio Veterinario dell’AUSL 3 si è già attivato ed è a disposizione dei detentori di animali, anche se quest’ultimi sono destinati al solo uso familiare, per fornire consigli  e indicazioni a tutela del consumatore.
DIOSSINE, FURANI E PCB cosa sono

Le Diossine (Policloro-dibenzo-diossine), i Furani (Policloro-dibenzo-furani) ed i PCB (Policloro-bifenili), sono microinquinanti organici clorurati ma:
Diossine e Furani
Non sono adiuvanti tecnologici e non sono utilizzati in nessun processo industriale. Si formano durante i processi di combustione sia industriali (compreso l’incenerimento dei rifiuti), sia naturali (incendi boschivi ecc.).
Per questa loro caratteristica possono essere utilizzati come traccianti delle emissioni di impianti di combustione isolati. La rappresentatività delle indagini è limitata dalla contemporanea presenza di più sorgenti.
PCB
Per la loro stabilità e proprietà dielettriche sono stati usati come additivi in molti processi tecnologici: (olii diatermici per condensatori e trasformatori, plastificanti dei rivestimenti protettivi, lubrificanti,  inchiostri, vernici ecc.). Il loro impiego è oggi vietato, ma essi sono ancora presenti in molti prodotti e attrezzature.
Secondo uno studio dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA),  la emissione di tali sostanze è oggi principalmente dovuta alla combustione per la produzione di energia, calore e industria di trasformazione (52,1%) e a processi produttivi (47,2%), mentre l’incenerimento di rifiuti contribuisce per meno dello 0,7% ed è fondamentalmente dovuta alla presenza di PCB nel rifiuto trattato (studio 2009 riportante i valori emissivi stimati fino al 2006).
A causa della loro diffusione sono difficilmente utilizzabili come traccianti di una sorgente puntuale.
C. Indagine sanitaria  


L’indagine sanitaria sulla popolazione dei comuni di Montemurlo, Montale e Agliana non ha evidenziato differenze nella mortalità per le patologie correlate con la presenza di impianti di incenerimento, con valori nei tre Comuni che non si discostano da quelli rilevati nelle Province di Pistoia e Prato e nella Regione Toscana. Prendendo in considerazione i valori statisticamente significativi si riscontra un eccesso di mortalità per il tumore dello stomaco nei maschi e per il diabete nelle femmine, patologie di origine multifattoriale.

E’ in corso anche una sorveglianza sanitaria attiva sull’insorgenza di malattie nella popolazione, in collaborazione con i medici di medicina generale e l’Ordine dei Medici. 
Tutti i dati rilevati vengono georeferenziati (riportati sulla cartografia dell’area di ricaduta dell’inceneritore) al fine di far emergere eventuali correlazioni fra la residenza, l’attività lavorativa svolta e l’insorgenza delle patologie.

Si tratta di indagini che richiedono periodi prolungati di osservazione con la raccolta di un numero elevato di dati affinchè questi siano statisticamente rappresentativi e, pertanto, allo stato attuale non si possono ancora emettere considerazioni definitive. Entro alcuni mesi si ritiene di poter divulgare i primi risultati della sorveglianza sanitaria attiva.

 Per quanto riguarda le malformazioni neonatali, la sorveglianza degli ultimi anni  indica che non vi è alcuna variazione significativa fra l’incidenza delle malformazioni  riscontrate e quelle statisticamente attese.
SCHEDA AVVOCATURA PROVINCIA PISTOIA

Il 24 agosto scorso è stata pubblicata la sentenza n. 1406 /2009 con la quale il TAR Toscana, II sezione, ha deciso, dopo averli riuniti, su tre ricorsi promossi dall’associazione Forum Ambientalista Movimento Rosso Verde e da numerosi cittadini residenti in prossimità dell’impianto, nei confronti di vari atti della procedura di potenziamento del termovalorizzatore di Montale, la cui potenza è stata portata da 120 a 150 T/g di rifiuti trattati.

Dalla lettura della decisione, che ha respinto nel merito tutte le censure di controparte, emerge, con evidenza, la totale correttezza dell’operato delle amministrazioni coinvolte (Provincia, Comuni di Montale, Agliana, Quarrata, Consorzio comunità di ambito n. 5, Ausl 3, Arpat, Cis).
Dopo aver smontato, punto per punto i rilievi di controparte, il Tribunale si è soffermato, con particolare attenzione, sul tema delle emissioni inquinanti, convenendo con la difesa degli enti interessati che l’intervento sul termovalorizzatore determinerà un miglioramento del quadro ambientale generale, legato principalmente al rilevante incremento del recupero energetico e al miglior abbattimento di alcuni inquinanti, tra i quali l’anidride carbonica.
Sarà infatti possibile avere un bilancio positivo in termini di CO2 emessa, in quanto la Co2 emessa dalla combustione dei rifiuti, effettuata dal termovalorizzatore, sarà minore di quella evitata dalla sostituzione di energia elettrica prodotta con combustione tradizionale. 
La sentenza, di ben 74 pagine, contiene la puntuale ricostruzione della procedura seguita dalla provincia di Pistoia: la lente di ingrandimento della Magistratura ne ha confermato appieno la correttezza.
